
I festeggiamenti    della Beata Vergine Maria del 

Monte Carmelo a Curinga e a London 

 

Ieri 16 luglio giornata intensa a conclusione del novenario in onore della Madonna del Carmine,  

che ha fatto seguito alla veglia notturna svoltasi nel Santuario. La Vergine per la quale il popolo di 

Curinga  ha una particolare devozione è stata protagonista assoluta, il continuo pellegrinaggio 

verso il Santuario e le affollatissime celebrazioni che si sono svolte in questi giorni, lo hanno 

dimostrato . 

Momenti fondamentali delle celebrazioni e di questo tanto atteso giorno, le processioni: quella 

della mattina del 16 ,che ha trasferito l’ imponente statua della Beata Vergine Maria e quella del 

profeta Elia, nella chiesa Madre, dove il parroco don Giuseppe Critelli ha solennemente officiato la 

Santa Messa e. quindi. la processione del pomeriggio, preceduta da una concelebrazione 

Eucaristica officiata dal parroco Don Giuseppe Critelli da Don Franco De Cicco e dal Padre 

predicatore don Antonio. 

La processione, in un pomeriggio caldo ed afoso, seguita da centinaia di fedeli, si e snodata per le 

principali strade di Curinga che per l’occasione si è vestita a festa, i balconi erano addobbati con le 

coperte più belle che ogni famiglia gelosamente si tramanda, frutto di quell’ artigianato tessile che 

ormai, purtroppo, sta scomparendo. 

Grande merito ai portatori delle statue che nonostante la fatica, il caldo e il lungo percorso, hanno 

devotamente e senza tentennamenti portato a spalla le pesanti effigi. 

La processione, ormai a sera fatta, si concludeva nel Santuario della Beata Vergine Maria del 

Monte Carmelo ,dove il Priore della Confratenita Geom Giuseppe Orlando, ha ringraziato quanti si 

sonno prodigati alla realizzazione della festa religiosa e all’ organizzazione delle serate di 

spettacolo in piazza.  



Vorremo a questo punto ricordare con sincera ammirazione e sentita riconoscenza, la nostra 

comunità di London che, lontana migliaia di Km da Curinga, festeggia questo giorno, organizzando 

ormai da mezzo secolo la processione della Madonna del Carmine con una devozione sempre viva, 

volendo con questo gesto essere e sentirsi a casa ,a Curinga, tra gli affetti e le persone care 

lasciate. 

  Cesare Natale Cesareo 

 

 



 





 


